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Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della 

legge 6 luglio 2002, n. 137.  

Capo II 

Individuazione dei beni paesaggistici  

 

Articolo 136  Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (242) 

 

1.  Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse 
pubblico: 

a)  le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, 
singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali (240);  

b)  le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte 
seconda del presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza;  

c)  i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto 
avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici (239);  

d)  le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, 
accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze (241). 

 

(239) Lettera così modificata dall'art. 6, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 
157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. f), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 

2008, n. 63. 

(240) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. f), n. 1), D.Lgs. 26 marzo 

2008, n. 63. 

(241) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. f), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 

2008, n. 63. 

(242) La Corte costituzionale, con sentenza 13 gennaio - 11 febbraio 2016, n. 

22 (Gazz. Uff. 17 febbraio 2016, n. 7, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 134, 136, 139, 
140, 141 e 142, commi 1 e 2, lettera a), sollevate in riferimento agli artt. 9 e 
117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione ai parametri 
interposti di cui agli artt. 4 e 5 della Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale, firmata a Parigi il 23 novembre 1972 e recepita in 
Italia con legge 6 aprile 1977, n. 184; ha dichiarato, inoltre, inammissibile la 
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questione di legittimità costituzionale dell’art. 142, comma 2, lettera a), 
sollevata in riferimento all’art. 9 della Costituzione. 

   

 

 

Articolo 138  Avvio del procedimento di dichiarazione di notevole interesse 

pubblico (246) 

 

1.  Le commissioni di cui all'articolo 137, su iniziativa dei componenti di parte 
ministeriale o regionale, ovvero su iniziativa di altri enti pubblici territoriali 
interessati, acquisite le necessarie informazioni attraverso le soprintendenze e i 
competenti uffici regionali e provinciali e consultati i comuni interessati nonché, 
ove opportuno, esperti della materia, valutano la sussistenza del notevole 
interesse pubblico, ai sensi dell'articolo 136, degli immobili e delle aree per i 
quali è stata avviata l'iniziativa e propongono alla regione l'adozione della 
relativa dichiarazione. La proposta è formulata con riferimento ai valori storici, 
culturali, naturali, morfologici, estetici espressi dagli aspetti e caratteri peculiari 
degli immobili o delle aree considerati ed alla loro valenza identitaria in rapporto 
al territorio in cui ricadono, e contiene proposte per le prescrizioni d'uso intese 
ad assicurare la conservazione dei valori espressi. 

2.  La commissione decide se dare ulteriore seguito all'atto di iniziativa entro 
sessanta giorni dalla data di presentazione dell'atto medesimo. Decorso 
infruttuosamente il predetto termine, entro i successivi trenta giorni il 
componente della commissione o l'ente pubblico territoriale che ha assunto 
l'iniziativa può formulare la proposta di dichiarazione direttamente alla regione. 

3.  E' fatto salvo il potere del Ministero, su proposta motivata del soprintendente, 
previo parere della regione interessata che deve essere motivatamente espresso 
entro e non oltre trenta giorni dalla richiesta, di dichiarare il notevole interesse 
pubblico degli immobili e delle aree di cui all'articolo 136. 

 

(246) Articolo sostituito dall'art. 8, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 
Successivamente il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 2, comma 1, 

lett. h), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 
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Articolo 139  Procedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico (247) 
(248) (252) 

 

1.  La proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all'articolo 

138, corredata di planimetria redatta in scala idonea alla puntuale individuazione 
degli immobili e delle aree che ne costituiscono oggetto, è pubblicata per 
novanta giorni all'albo pretorio e depositata a disposizione del pubblico presso 
gli uffici dei comuni interessati. La proposta è altresì comunicata alla città 
metropolitana e alla provincia interessate. (249) 

2.  Dell'avvenuta proposta e relativa pubblicazione è data senza indugio notizia 
su almeno due quotidiani diffusi nella regione interessata, nonché su un 
quotidiano a diffusione nazionale e sui siti informatici della regione e degli altri 
enti pubblici territoriali nel cui ambito ricadono gli immobili o le aree da 
assoggettare a tutela. Dal primo giorno di pubblicazione decorrono gli effetti di 
cui all'articolo 146, comma 1. Alle medesime forme di pubblicità è sottoposta la 
determinazione negativa della commissione. (250) 

3.  Per gli immobili indicati alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 136, 
viene altresì data comunicazione dell'avvio del procedimento di dichiarazione al 
proprietario, possessore o detentore del bene. 

4.  La comunicazione di cui al comma 3 contiene gli elementi, anche catastali, 
identificativi dell'immobile e la proposta formulata dalla commissione. Dalla data 
di ricevimento della comunicazione decorrono gli effetti di cui all'articolo 146, 
comma 1. 

5.  Entro i trenta giorni successivi al periodo di pubblicazione di cui al comma 1, 
i comuni, le città metropolitane, le province, le associazioni portatrici di interessi 
diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di 
ambiente e danno ambientale, e gli altri soggetti interessati possono presentare 
osservazioni e documenti alla regione, che ha altresì facoltà di indire un'inchiesta 
pubblica. I proprietari, possessori o detentori del bene possono presentare 
osservazioni e documenti entro i trenta giorni successivi alla comunicazione 
individuale di cui al comma 3. (251) 

 

(247) Articolo sostituito dall'art. 9, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(248) Rubrica così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 1), D.Lgs. 26 

marzo 2008, n. 63. 

(249) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 2), D.Lgs. 26 

marzo 2008, n. 63. 
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(250) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 3), D.Lgs. 26 

marzo 2008, n. 63. 

(251) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. i), n. 4), D.Lgs. 26 

marzo 2008, n. 63. 

(252) La Corte costituzionale, con sentenza 13 gennaio - 11 febbraio 2016, n. 

22 (Gazz. Uff. 17 febbraio 2016, n. 7, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 134, 136, 139, 
140, 141 e 142, commi 1 e 2, lettera a), sollevate in riferimento agli artt. 9 e 
117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione ai parametri 
interposti di cui agli artt. 4 e 5 della Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale, firmata a Parigi il 23 novembre 1972 e recepita in 
Italia con legge 6 aprile 1977, n. 184; ha dichiarato, inoltre, inammissibile la 
questione di legittimità costituzionale dell’art. 142, comma 2, lettera a), 
sollevata in riferimento all’art. 9 della Costituzione. 

   

 

Articolo 140  Dichiarazione di notevole interesse pubblico e relative misure di 

conoscenza (253) (257) 

 

1.  La regione, sulla base della proposta della commissione, esaminati le 
osservazioni e i documenti e tenuto conto dell'esito dell'eventuale inchiesta 
pubblica, entro sessanta giorni dalla data di scadenza dei termini di cui 
all'articolo 139, comma 5, emana il provvedimento relativo alla dichiarazione di 
notevole interesse pubblico degli immobili e delle aree indicati, rispettivamente, 
alle lettere a) e b) e alle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 136. (254) 

2.  La dichiarazione di notevole interesse pubblico detta la specifica disciplina 
intesa ad assicurare la conservazione dei valori espressi dagli aspetti e caratteri 
peculiari del territorio considerato. Essa costituisce parte integrante del piano 
paesaggistico e non è suscettibile di rimozioni o modifiche nel corso del 
procedimento di redazione o revisione del piano medesimo. (255) 

3.  La dichiarazione di notevole interesse pubblico, quando ha ad oggetto gli 
immobili indicati alle lettere a) e b) dell'articolo 136, comma 1, è notificata al 
proprietario, possessore o detentore, depositata presso ogni comune interessato 
e trascritta, a cura della regione, nei registri immobiliari. Ogni dichiarazione di 
notevole interesse pubblico è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e nel Bollettino ufficiale della regione. (255) 

4.  Copia della Gazzetta Ufficiale è affissa per novanta giorni all'albo pretorio di 
tutti i comuni interessati. Copia della dichiarazione e delle relative planimetrie 
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resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici dei comuni 
interessati. (255) 

[5.  Copia della Gazzetta Ufficiale è affissa per novanta giorni all'albo pretorio di 
tutti i comuni interessati. Copia della dichiarazione e delle relative planimetrie 
resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici dei comuni 
interessati. (256) ] 

 

(253) Articolo sostituito dall'art. 10, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

(254) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 1), D.Lgs. 26 

marzo 2008, n. 63. 

(255) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 

2008, n. 63. 

(256) Comma abrogato dall'art. 2, comma 1, lett. l), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 

2008, n. 63. 

(257) La Corte costituzionale, con sentenza 13 gennaio - 11 febbraio 2016, n. 
22 (Gazz. Uff. 17 febbraio 2016, n. 7, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 134, 136, 139, 
140, 141 e 142, commi 1 e 2, lettera a), sollevate in riferimento agli artt. 9 e 
117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione ai parametri 
interposti di cui agli artt. 4 e 5 della Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale, firmata a Parigi il 23 novembre 1972 e recepita in 
Italia con legge 6 aprile 1977, n. 184; ha dichiarato, inoltre, inammissibile la 
questione di legittimità costituzionale dell’art. 142, comma 2, lettera a), 
sollevata in riferimento all’art. 9 della Costituzione. 

   

 

 

Articolo 141  Provvedimenti ministeriali (258) (259) 

 

1.  Le disposizioni di cui agli articoli 139 e 140 si applicano anche ai procedimenti 
di dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all'articolo 138, comma 3. 
In tale caso i comuni interessati, ricevuta la proposta di dichiarazione formulata 
dal soprintendente, provvedono agli adempimenti indicati all'articolo 139, 
comma 1, mentre agli adempimenti indicati ai commi 2, 3 e 4 del medesimo 
articolo 139 provvede direttamente il soprintendente. 
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2.  Il Ministero, valutate le eventuali osservazioni presentate ai sensi del detto 
articolo 139, comma 5, e sentito il competente Comitato tecnico-scientifico, 
adotta la dichiarazione di notevole interesse pubblico, a termini dell'articolo 140, 
commi 1 e 2, e ne cura la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e nel Bollettino ufficiale della regione. 

3.  Il soprintendente provvede alla notifica della dichiarazione, al suo deposito 
presso i comuni interessati e alla sua trascrizione nei registri immobiliari, ai sensi 
dell'articolo 140, comma 3. 

4.  La trasmissione ai comuni del numero della Gazzetta Ufficiale contenente la 
dichiarazione, come pure la trasmissione delle relative planimetrie, è fatta dal 
Ministero, per il tramite della soprintendenza, entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del numero predetto. La soprintendenza vigila sull'adempimento, 
da parte di ogni comune interessato, di quanto prescritto dall'articolo 140, 
comma 4, e ne dà comunicazione al Ministero. 

5.  Se il provvedimento ministeriale di dichiarazione non è adottato nei termini 
di cui all'articolo 140, comma 1, allo scadere dei detti termini, per le aree e gli 
immobili oggetto della proposta di dichiarazione, cessano gli effetti di cui 
all'articolo 146, comma 1. 

 

(258) Articolo sostituito dall'art. 11, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 
Successivamente il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(259) La Corte costituzionale, con sentenza 13 gennaio - 11 febbraio 2016, n. 

22 (Gazz. Uff. 17 febbraio 2016, n. 7, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 134, 136, 139, 
140, 141 e 142, commi 1 e 2, lettera a), sollevate in riferimento agli artt. 9 e 
117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione ai parametri 
interposti di cui agli artt. 4 e 5 della Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale, firmata a Parigi il 23 novembre 1972 e recepita in 
Italia con legge 6 aprile 1977, n. 184; ha dichiarato, inoltre, inammissibile la 
questione di legittimità costituzionale dell’art. 142, comma 2, lettera a), 
sollevata in riferimento all’art. 9 della Costituzione. 

   

 

Articolo 141-bis  Integrazione del contenuto delle dichiarazioni di notevole 

interesse pubblico (260) 
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1.  Il Ministero e le regioni provvedono ad integrare le dichiarazioni di notevole 
interesse pubblico rispettivamente adottate con la specifica disciplina di cui 
all'articolo 140, comma 2. 

2.  Qualora le regioni non provvedano alle integrazioni di loro competenza entro 
il 31 dicembre 2009, il Ministero provvede in via sostitutiva. La procedura di 
sostituzione è avviata dalla soprintendenza ed il provvedimento finale è adottato 
dal Ministero, sentito il competente Comitato tecnico-scientifico. 

3.  I provvedimenti integrativi adottati ai sensi dei commi 1 e 2 producono gli 
effetti previsti dal secondo periodo del comma 2 dell'articolo 140 e sono 
sottoposti al regime di pubblicità stabilito dai commi 3 e 4 del medesimo articolo. 

 

(260) Articolo inserito dall'art. 2, comma 1, lett. n), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 

63. 

   

 

 

Articolo 142  Aree tutelate per legge (261) 

 

1.  Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni 
di questo Titolo: 

a)  i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla 
linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare;  

b)  i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 
metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi;  

c)  i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini 
per una fascia di 150 metri ciascuna;  

d)  le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per 
la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e 
per le isole;  

e)  i ghiacciai e i circhi glaciali;  
f)  i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione 

esterna dei parchi;  
g)  i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati 

dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 
dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;  

h)  le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;  



D.Lgs. n. 42  del 22 gennaio 2004 

 Artt. 136, 138-142 

i)  le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;  

l)  i vulcani;  
m)  le zone di interesse archeologico (262). (267)  

2.  La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m), non 
si applica alle aree che alla data del 6 settembre 1985 (263): 

a)  erano delimitate negli strumenti urbanistici , ai sensi del decreto 

ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali omogenee A e B (264) (267);  
b)  erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto 

ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali omogenee diverse 
dalle zone A e B, limitatamente alle parti di esse ricomprese in piani pluriennali 
di attuazione, a condizione che le relative previsioni siano state concretamente 
realizzate (265);  

c)  nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri edificati 
perimetrati ai sensi dell'articolo 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

3.  La disposizione del comma 1 non si applica, altresì, ai beni ivi indicati alla 
lettera c) che la regione abbia ritenuto in tutto o in parte irrilevanti ai fini 
paesaggistici includendoli in apposito elenco reso pubblico e comunicato al 
Ministero. Il Ministero, con provvedimento motivato, può confermare la rilevanza 
paesaggistica dei suddetti beni. Il provvedimento di conferma è sottoposto alle 
forme di pubblicità previste dall'articolo 140, comma 4. (266) 

4.  Resta in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e dai provvedimenti 
indicati all'articolo 157. 

 

(261) Articolo sostituito dall'art. 12, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157.  

(262) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 1), D.Lgs. 26 

marzo 2008, n. 63. 

(263) Alinea così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 2), D.Lgs. 26 marzo 

2008, n. 63. 

(264) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 3), D.Lgs. 26 

marzo 2008, n. 63. 

(265) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 4), D.Lgs. 26 

marzo 2008, n. 63. 

(266) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. o), n. 5) e 6), D.Lgs. 26 

marzo 2008, n. 63. 

(267) La Corte costituzionale, con sentenza 13 gennaio - 11 febbraio 2016, n. 

22 (Gazz. Uff. 17 febbraio 2016, n. 7, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
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inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 134, 136, 139, 
140, 141 e 142, commi 1 e 2, lettera a), sollevate in riferimento agli artt. 9 e 
117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione ai parametri 
interposti di cui agli artt. 4 e 5 della Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale, firmata a Parigi il 23 novembre 1972 e recepita in 
Italia con legge 6 aprile 1977, n. 184; ha dichiarato, inoltre, inammissibile la 
questione di legittimità costituzionale dell’art. 142, comma 2, lettera a), 
sollevata in riferimento all’art. 9 della Costituzione. 

 


